
4'.7.3  Le categorie di santi venuti a Loreto 
 
Numerosi sono i grandi responsabili venuti a Loreto. Tra essi possiamo segnalare san Pio 
V, i cui passi lo condussero qui nel 1564,  quando era ancora cardinale. Si sa anche che il 
papa beato Innocenzo XI († 1689) fu guarito in occasione di un soggiorno fatto nel 1684. 
San Giovanni XXII e san Giovanni Paolo II sono venuti qui in diverse circostanze. 

San Vincenzo Strambi, passionista e vescovo di Macerata, governatore provvisorio di 
Loreto, è venuto numerose volte. È stato lui, il 9 dicembre 1801, a riportare sulle spalle in 
processione la statua della Madonna di Loreto che Bonaparte aveva portato a Parigi. 

I fondatori e fondatrici di ordini religiosi venerarono qui la Santa Famiglia, madre di tutte 
le famiglie spirituali. Tra i più conosciuti ricordiamo Ignazio di Loyola, Luigi Maria Grignon 
di Montfort, Paolo della Croce, Alfonso Maria de' Liguori, Sophie Barrat, Giovanni Bosco. 
Numerosi altri fondatori, canonizzati o no, hanno voluto inginocchiarsi nella basilica. Si 
pensa al signor Olier (†1657) guarito in questo santuario nel 1630; più tardi i Sulpiziani si 
metteranno sotto la protezione della Madonna di Loreto. Non si può poi dimenticare che 
nel novembre 1939 Chiara Lubich ricevette nella Santa Casa l'spirazione soprannaturale a 
fondare i Focolari. 

Anche intellettuali che la Chiesa ha elevato agli altari si sono affezionati alla Novella 
Nazareth. Fu il caso di Santa Camilla Battista Varano († 1524), del Beato Battista da 
Mantova († 1518), un carmelitano che fa da riferimento nella storia della Traslazione. Quel 
poeta fecondo fu soprannominato il Virgilio cristiano da Erasmo. 

Sei santi Dottori della Chiesa hanno reso omaggio a Maria nella sua umile dimora: Pietro 
Canisio, Francesco di Sales, Roberto Bellarmino, Lorenzo da Brindisi, Alfonso Maria de' 
Liguori e Teresa di Gesù Bambino. Nel suo Trattato di Mariologia, Pietro Canisio ha 
consacrato sei pagine alla difesa dell'autenticità della Santa Casa, facendo appello alle 
approvazioni dei papi, ai miracoli stupendi avvenuti in essa ed ai frutti spirituali. 

Santi educatori come Giuseppe Calasanzio († 1648), don Bosco e Michele Rua hanno 
raccolto preziose lezioni alla scuola di ogni santità. Si noteranno anche santi della Carità 
come San Camillo de Lellis († 1614). I santi missionari amavano trovare fra queste mura 
sacre la forza necessaria per le loro battaglie. Franceso Saverio († 1552), venuto più volte, 
ha esportato in estremo oriente la devozione per la Vergine di Loreto. Santa Francesca 
Saveria Cabrini († 1917), morta a Chicago dopo aver attraversato l'oceano 24 volte, 
venerava la dimora di Maria, di cui ammirava la povertà. 
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